
 Interrogazione n. 1733
presentata in data 14 luglio 2014
a iniziativa dei Consiglieri Bugaro, Carloni, Silvetti, Massi
“Ospedale INRCA”
a risposta orale

Premesso:
che la Cesi si è aggiudicata i lavori per la costruzione del nuovo INRCA e Ospedale di

rete previsti a Camerano dopo aver vinto - assistita dall’Avv. attuale Sindaco di Ancona - un
ricorso contro la vincitrice dell’appalto per una errata valutazione tecnica di carattere
procedurale come da  decisione del Consiglio di Stato;

che tale pronunciamento sbloccava una situazione di stallo dovuta ad un contenzioso
durato circa due anni, consentendo così di riprendere velocemente l’iter per la realizzazio-
ne del nuovo Ospedale, il quale ospiterà anche la sede di Italia Longeva;

che per la Cesi Società Cooperativa di Imola con circa 400 lavoratori è scattata la
liquidazione coatta amministrativa e quindi concretamente impossibilitata ad operare  per
la costruzione della nuova INRCA;

che in data odierna il Sindaco di Imola incontrerà i sindacati per avviare subito il
percorso mirato alla convocazione di un tavolo di crisi; il che dimostra come la situazione
dell’azienda sia fortemente compromessa e di conseguenza i tempi per la realizzazione del
nuovo Ospedale INRCA si allungano decisamente ed impediscono dunque  la conclusione
dei lavori come previsto entro il 2016;

Tutto ciò premesso;

INTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale per conoscere:
1. come “le voci” circolate alcuni mesi fa, ben prima della soluzione positiva del ricorso,

sulle difficoltà economico finanziarie della Cesi, non siano state opportunamente valuta-
te dal governo regionale, il che avrebbe comportato decisioni rapide e concrete per
impedire la situazione in atto ed i ritardi che questa comporta per la realizzazione
dell’opera;

2. quali provvedimenti si ritiene di assumere per impedire ulteriori ritardi, dopo che si era
enfatizzata e propagandata la costruzione dell’opera anche con una manifestazione per
la prima posa dei lavori;

3. se le procedure d’appalto prevedono lo scorrimento della graduatoria delle imprese che
hanno partecipato alla gara e se queste consentono di operare fattivamente per la
riassegnazione  dei lavori e la rapida realizzazione del nuovo Ospedale INRCA nei tempi
previsti.


